
COMUNE DI MISILMERI
Provincia di Palermo

Provvedimento del Sindaco

COPIA N. 9 del registro

Data 15 aprile 2016

Oggetto: Prelevamento dal fondo di riserva.

                                                                                                                             

L'anno duemilasedici  il  giorno quindici del mese di  aprile,  in Misilmeri  e
nell’Ufficio Municipale, la  sottoscritta, dott.ssa Rosalia Stadarelli, Sindaco del
Comune;

Presa in esame la proposta di provvedimento indicata in oggetto, allegata al
presente  atto  per  farne  parte  integrante  e  sostanziale,  predisposta  dall’unità
organizzativa responsabile del relativo procedimento;

Rilevato che la predetta proposta é completa dei pareri favorevoli espressi dai
soggetti di cui all’art.53 della legge 8.6.1990, n.142, recepito dall’art.1, comma 1,
lettera i), della L.R. 11.12.1991, n.48, nel testo quale risulta sostituito dall’art.12
della legge 23.12.2000, n.30, e precisamente:

-dalla dott.ssa Bianca Fici, responsabile del servizio interessato, in ordine
alla regolarità tecnica;

      -dalla dott.ssa Bianca Fici, responsabile di ragioneria, in ordine alla regolarità
contabile;

Determina

-di approvare la proposta di provvedimento allegata al presente atto per farne
parte integrante e sostanziale,  avente per oggetto: «Prelevamento dal fondo di
riserva», il cui testo si intende qui appresso interamente ritrascritto.-

                                                                                   Il Sindaco
                  F.to: dott.ssa Rosalia Stadarelli



Il Responsabile dell’Area 2 Economico-Finanziaria

VISTO  il  decreto  del  presidente  della  repubblica  15  febbraio  2016,
pubblicato nella GURI n. 38 del 16 febbraio 2016, con il quale è stato indetto il
referendum popolare per l'abrogazione del comma 17 dell'art.6 del Dlgs 3 aprile
2006,  n.  152,  come sostituito  dal  comma 1  dell'art.  35  del  decreto  legge  22
giugno 2012, n. 83, convertito dalla legge  7 agosto 2012, n. 134, trasferito co
ordinanza 7 gennaio 2016 dell'ufficio centrale per il referendum presso la Corte
di Cassazione  sul testo della norma sostituito dal comma 239 dell'art.  1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, e sono stati convocati i relativi comizi per il
giorno 17 aprile 2016.

PRESO ATTO della circolare n. 4/2016 con la quale il ministero dell'Interno
ha impartito disposizioni organizzative ai comuni per l'avvio e lo svolgimento del
procedimento elettorale,

CONSIDERATO  che  le  spese  per  lo  svolgimento  della  consultazione
elettorale in questione, per la quale le operazioni di  votazione si svolgeranno in
un unica giornata a mente dell'art.1 comma 399, primo periodo della legge n.
147/2013, sono a carico dello Stato, che provvederà a rimborsarle ai comuni che
debbono anticiparle;

DATO ATTO che nel bilancio di previsione finanziario 2015-2017- sulla
base dei  cui  stanziamenti  riferiti  all'annualità  2016 è attualmente assicurata la
gestione delle entrate e delle spese nel rispetto dei vincoli e limiti fissati dall'art.
163 del Tuel -novellato- non sono previsti appositi stanziamenti per far fronte alle
spese elettorali;

PRESO  ATTO,  infatti  che  il  Comune  non  ha  approvato  il  bilancio  di
previsione 2016-2018 e che l'esercizio provvisorio risulta autorizzato ope legis
sulla  base  dell'art.  2  del  D.M  28/10/2015,  che  ha  differito  il  termine  per
l'approvazione del bilancio di previsione al 30 Aprile 2016;

VISTO l'art. 168 del Tuel novellato in base al quale le entrate e le spese per
conto di  terzi  “  comprendono le transazioni poste in  essere  per  conto di  altri
soggetti, in assenza di qualsiasi discrezionalità” ;

VISTO, altresì il punto 7.1 del principio contabile 4/2 secondo cui “  non
hanno natura di  servizi  per  conto di  terzi  e  ,  di  conseguenza,  devono essere
contabilizzate negli altri titoli di bilancio:

le spese sostenute per conto di un altro ente che comportano autonomia
decisione e discrezionalità, anche se destinate ad essere interamente rimborsate
quali  le  spese  elettorali  sostenute  dai  comuni  per  altre  amministrazioni
pubbliche...”;



VISTE le deliberazioni:
 n.   96    del 15,12,2015 con la quale  la Giunta Municipale ha approvato il

Piano esecutivo di gestione riferito agli esercizi 2015/2017, ai sensi dell'art. 169
del Tuel,;

n.  1  del  14,01,2016  con  la  quale  la  Giunta  Comunale  ha  assegnato  ai
Funzionari  responsabili  di  area  le  risorse  finanziarie  evidenziate  per  ciascun
programma e riferite all'esercizio 2016 come approvato dal bilancio di previsione
pluriennale  2015/2017  nell'ambito  del  quale  le  spese  sono  state  articolate  in
missioni, programmi,  titoli, macroaggregati e capitoli, costituendo questi ultimi
le unità elementari ai fini della gestione e della rendicontazione, in accordo al
quarto livello del piano dei conti finanziario di cui all'art. 157 del Tuel;

VISTO il par. 8 del richiamato principio contabile 4/2 secondo cui, durante
l'esercizio  provvisorio,  per  far  fronte  a  spese  obbligatoriamente  previste  dalla
legge ( come le teste elettorali) per le quali non sussistono appositi stanziamenti
nel Peg, gli  enti possono far ricorso all'utilizzo del fondo di riserva ( par.8.2)
ovvero  alle  variazioni  agli  stanziamenti  di  competenza  dei  macroaggregati
compensative  all'interno  dei  programmi  e  dei  capitoli  ovvero  compensative
all'interno dei  macroaggregati,  anche prevedendo l'istituzione di nuovi capitoli
( par.8.13);

VISTO l'art.166 del D.Lgs.  267/00 come modificato dal  S.Lgs 10/08/2014
n.126il quale recita: 

 1. Nella missione “Fondi e accantonamenti”, all'interno del programma
“Fondo di Riserva”, gli enti locali iscrivono un fondo di riserva non inferiore allo
0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza
inizialmente previste in bilancio.

 2.  Il  fondo  è  utilizzato,  con  deliberazioni  dell'organo  esecutivo  da
comunicare all'organo consiliare nei tempi stabiliti dal regolamento di contabilità,
nei casi in cui si verificano esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni degli
interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti,

 2.  bis  La metà  della  quota  minima prevista  dai  commi 1 e  2 ter  è
riservata  alla  copertura  di  eventuali  spese  non  prevedibili,  la  cui  mancata
effettuazione comporta danni certi all'amministrazione.

 2. ter  Nel caso in cui l'Ente si trovi in una delle situazioni previste
dagli  art.  195 e 222,  il  limite  minimo previsto dal  comma 1 è stabilito  nella
misura dello 0,45 per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in
bilancio.

CONSIDERATO che l'art.3 della Circolare F.L. 4/2016 recita che le spese da
corrispondere ai componenti i seggi elettorali per le consultazione elettorali del
17/04/2016  sono:  per  il  Presidente  €.130,00,  e  per  gli  scrutatori  e  segretari
€.104,00 e che ogni ufficio elettorale di sezione è composto da n.1 Presidente, n.1
segretario e n.3 scrutatori.



CONSIDERATO  pertanto,  che  la  spesa  complessiva  per  la  suddetta
consultazione  elettorale  ammonta  ad  €.10,920,00,  quale  spettanza  per  i
componenti delle 20 Sezioni elettorali; 

VISTA la nota prot.  n.11903 del 15/04/2016 del Funzionario Responsabile
dell'Area 2;

Propone

1) Prelevare dal Fondo di Riserva “cap. peg. 358 “Fondo di Riserva” cod.
0111110  del  bilancio  esercizio  2016  in  corso  di  formazione,  la  somma  di
€.10.920,00;

2)  Impinguare  il  Cap.  Peg  43”Spese  per  elezioni  Amministrative  e
Referendum com.li”  cod.  0101103  della  somma  di  €.10.920,00,  come  risulta
dall'allegato prospetto che costituisce parte integrante della stessa.

Il proponente
                                                                              F.to: dott.ssa Bianca Fici



                      
                        PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Sulla presente proposta di deliberazione, si esprime, ai sensi degli artt. 53 della
L. 142/90,  come recepita  dall’art.  1  della  L.r.  48/91,  147 bis,  comma 1,  del  D.Lgs.
267/00  parere  FAVOREVOLE  di  regolarità  tecnica,  attestante  la  regolarità  e  la
correttezza dell’azione amministrativa.

Misilmeri, 15.04.2016

Il Responsabile dell’Area 2
                                                                       F.to: dott.ssa Bianca Fici

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 53 della
L.142/90, come recepito dall’art. 1 della L.r. 48/91, comma 1, e 147 bis, comma 1, del
D.Lgs.  267/00,  parere  FAVOREVOLE di  regolarità  contabile  con  attestazione  della
copertura finanziaria (art. 151, comma 4, D.Lgs. 267/00).

      (Pre-imp.n.________del_________)

Misilmeri, 15.04.2016

Il Responsabile dell’Area 2 “Economico-finanziaria”
F.to: dott.ssa Bianca Fici)



per copia conforme all'originale per uso amministrativo
Dalla residenza municipale, lì 18.04.2016

                                                             IL VICE SEGRETARIO GENERALE

Affissa all’albo pretorio on line  dal 18.04.2016 al 03.05.2016          
nonché nella sezione “Pubblicazione L.r.11/2015”     
 Defissa il 04.05.2016

IL MESSO COMUNALE

Il Segretario Generale del Comune,

CERTIFICA

su conforme relazione del messo incaricato per la pubblicazione degli atti, che la presente
deliberazione é stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi a
partire  dal  giorno  18.04.2016,  senza  opposizioni  o  reclami,  nonché  nella  sezione
“Pubblicazione L.r.11/2015”.             

Misilmeri, lì 
IL SEGRETARIO GENERALE




	IL MESSO COMUNALE
	IL SEGRETARIO GENERALE

